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LEGNAGO
IL DIFFICILE RAPPORTO
TRA BANCHE E IMPRESE
IN UN CONVEGNO API
«Legrandi banche strango-
lano le piccole e medie im-
prese». È questo il titolo del
convegno organizzato dal-
l’Api per oggi alle 17 all’isti-
tuto «Minghetti». Interver-
rannoCarmeloAbbate,gior-
nalistaeconomico,erappre-
sentanti delle diverse realtà
interessate.

LEGNAGO
PREVENZIONE
ONCOLOGICA
ALL’ENAIP DI PORTO
L’associazionediprevenzio-
ne oncologica prosegue il
suo ciclo di incontri nelle
scuole oggi alle 10.50 al-
l’Enaip di Porto. Paolo Pia-
centini, del reparto di onco-
logiadel«Matersalutis», in-
contreràalcuneclassisul te-
ma della prevenzione e dia-
gnosiprecoce.

LEGNAGO
CORSO FORMATIVO
PERAMMINISTRATORI
DI SOSTEGNO
Domanidalle8.45alle 12.45
nella sede dell’associazione
«Futuro Insieme»di viadel
Pontiere si terrà la seconda
lezione del corso formativo
peramministratoridisoste-
gno. Tema dell’incontro,
moderato da Alice Macor,
saranno gli aspetti sociali,
educativi e familiari.

CEREA
LEVILLE DEL PALLADIO
CON L’UNIVERSITÀ
DEL TEMPO LIBERO
Mercoledì prossimo si terrà
una gita alle ville del Palla-
diodel vicentino organizza-
ta dall'università del tempo
libero.Levisiteriguarderan-
no villa Pojana, l'abbazia di
Praglia e villa Capra. Per in-
formazionitelefonarealnu-
mero0442.304.11.

TERRAZZO
INCONTRO CON LA LEGA
SU FEDERALISMO
ED ELEZIONI
Oggi alle 21 in sala civica la
sezione locale della Lega
nord organizza un incontro
su «Federalismo ed ammi-
nistrative». Interverranno
gli esponenti del Carroccio
VittorinoCenci, Alessandro
Montagnoli, Luca Coletto
edAlvianoMazzi.

VILLABARTOLOMEA
STAGIONE DEL SOCIALE
ALLA FINE CON L’OBOE
DI ROSSANA CALVI
Si chiuderà stasera alle 21 al
la stagione artistica del tea-
tro «Sociale». Per l’ultimo
appuntamentoè stato fissa-
to un concerto di Rossana
Calvi, primo oboe de La Fe-
nice di Venezia, accompa-
gnata dall’orchestra Filar-
monicaVeneta.

COLOGNA
GITA FUORI PORTA
CON L’UNIVERSITÀ
POPOLARE
Si conclude oggi il quarto
anno accademico dell’Uni-
versità popolare di istruzio-
ne e formazione con una gi-
ta fuori porta. Gli oltre cen-
tro iscritti e la coordinatrice
delleattivitàGiustinaMene-
guzzoBuja sarannoospitati
a villaNicoli, a Sarego.

NOGARA
RACCONTI DI SICILIA
ALL’UNIVERSITÀ
DEL TEMPO LIBERO
Questo pomeriggio alle
15.30 in sala civica si terrà
unalezioneorganizzatadal-
la libera università dell'Au-
ser. Il tema scelto è «Una fi-
glia della Sicilia racconta la
sua terra». La relatrice del-
l’incontro saràRosalbaDia-
mante.

ClaudiaBergamasco, nataa Zurigoda genitoridi Villabartolomea AnnalisaAmbroso, ingegnere nuclearelegnaghese in Francia

VILLABARTOLOMEA. Domaniedomenicasi terràil27˚radunoprovincialedegliexemigrantiveronesi.Aconfrontoesperienzedi ieriedioggi

Colpcnellavaligiadicartone

Ilmonumentoall’emigrantechesaràinauguratoinviadegliAlpiniDIENNE FOTO

«Quando sei un emigrante va
a finire che ti senti un po’ stra-
niero ovunque. All’estero, lon-
tanodalla tua famiglia d’origi-
ne, ma perfino nel tuo paese
d’origine». Uno stato d’animo
cheClaudiaBergamascocono-
scebene.Lei,40ennenataaZu-
rigodagenitoriemigratidaVil-
labartolomea, tornataalpaese
d’origine dei suoi per amore.
«I miei erano partiti negli an-
niCinquanta: il lavoromanca-
vae la fameeratanta.Si trasfe-
rirono prima in Francia, dove
lavorarono come braccianti
agricoli, e poi nel 1957 nella
Svizzera tedesca, a Zurigo:
una città bellissima». Dove
Claudia visse fino a 24 anni
quando, innamorata di Paolo
Calonego, un giovane di Villa-
bartolomea che aveva cono-
sciuto nei suoi frequenti ritor-
ni in paese a casa della nonna,
si sposò. Tornando così a vive-
re nella terra degli avi. «Non
sosesareitornataaVillaugual-

mente, perché in fondo io ho
sempre vissutobene in Svizze-
ra.Imieinonmihannomaifat-
to mancare nulla. Ma proprio
perché erano spesso assenti
per lavoro io li vedevo molto
poco. Fino ai sei anni fui spes-
soospitediunasignorachemi
adorava. Ho potuto studiare
grazieagli immensi sacrificidi
miamadre,cheèrimastavedo-
va quando io avevo solo 15 an-
ni mami ha mantenuto con il
suolavorodioperaia». Il ricor-

do commosso, va inevitabil-
mentea lei, scomparsa lo scor-
so febbraio dopo essere torna-
ta a Villabartolomea da qual-
che anno. «Se lamia vita da fi-
glia di emigranti è stata facile,
con tanti amici nellamia stes-
sa situazione con cui parlavo
unostranomixdi italianoe te-
desco, quelladimiamadre era
davverodura.Ricordobeneco-
mepiangevaquandoglisvizze-
ri la insultavano con termini
razzisti». fE.P.

Una laurea, spesso in materie
scientifiche;ulteriorispecializ-
zazioni; qualchemaster. E poi
l’estero come scelta obbligata.
L’identikit dell’«emigrante
del terzo millennio» si adatta
benissimoadAnnalisaAmbro-
so, 36enne di Legnago, inge-
gnerenucleareconundottora-
todi ricerca inmatematicaap-
plicatachedal1996viveaPari-
gi.«Sonoarrivatanellacapita-
le francese all’ultimo anno de-
gli studi in ingegneria nuclea-
re al politecnico diMilano per
partecipareadunprogramma
dell’Ecole polytechnique. Poi
ci sono rimasta per seguire un
master inmatematicaapplica-
ta che ho ottenuto in parallelo
alla laureaaMilano».Dal 1997
fino al 2002perAnnalisa - che
nel frattempo si è sposata con
Giulio Biroli, ingegnere nucle-
are e ricercatore anche lui, da
cui ha avuto tre figli - inizia un
lungo periodo di specializza-
zioni. Poi, nel settembre 2002,

arrivaunpostodiricercatorea
tempo indeterminato al Com-
misariat à l’energie atomique.
«Dal gennaio di quest’anno
mi sono trasferita alla direzio-
ne della ricerca ed innovazio-
ne all’Areva, la prima società
mondialenelnucleare,doveri-
copromoltepliciruoli.Devodi-
re che essere rimasta in Fran-
cia ha permesso sia ame che a
miomaritoun inserimentora-
pidonelmondodella ricerca e
una garanzia d’impiego che in

Italiaforsenonavremmopotu-
to avere». Il tutto «senza esse-
re obbligati a scelte difficili o a
rinunce»,adeccezionediquel-
la di doversi allontanare dal-
l’Italia. Un po’ di nostalgia per
Legnago, dove torna un paio
di volte all’anno, confessa di
averla.«Parigièunacittàinter-
nazionale che ha saputoman-
tenere una dimensione uma-
naedovesivivebene.Maresto
legataallemie radici e in Italia
mi sentopiùa casa».fE.P.

brevi

Elisabetta Papa

Una festa dedicata a tutti gli
emigranti ed ex emigranti del
Veronese. A quelli che cin-
quanta o cento anni fa sono
partiti per terre lontane ac-
compagnati solo da una vec-
chia valigia di cartone e dalla
speranzadi trovare unmondo
migliore.Maancheaquellidel
terzomillennio, ai tanti giova-
ni della nostra provincia che
dopoannidi studioedi sacrifi-
civolanoall’esteroconuncom-
puter portatile nella valigetta
inseguendo occasioni profes-
sionali che spesso in Italianon
esistonopiù.
Duemondi forse solo in appa-
renza lontani, che l’associazio-
ne «Veronesi nel mondo» ha
voluto scegliere come filo con-
duttoredelsuo27˚radunopro-
vinciale degli ex emigranti del
Veronese, organizzato que-
st’anno a Villabartolomea.
Grazie alla presenza del circo-

lo «Pianura veronese» - che
riunisce 12 paesi della Bassa -
lamanifestazione di quest’an-
no, che prevede anche l’inau-
gurazione di un monumento
all’emigrante in via degli Alpi-
ni, sarà dilatata su due giorni,
trasformandosicosì inunasor-
tadi kermessedell’emigrante.

IL PACIFICO ESERCITO DEI MI-
GRANTI. L’appuntamento, pa-
trocinato dal ComunediVilla-
bartolomea, avrà inizio alle
16.30 di domani con il ritrovo
deipartecipantidavantial tea-
tro «Sociale». Si prevede la
partecipazione di un vero e
proprio esercito pacifico di ol-
tre trecento persone che tra
emigranti, ex emigranti e sin-
daci del Veronese vedrà anche
la presenza di tutti i cinque i
circoli veronesi. «Oltre al no-
stro», anticipa infatti il presi-
dentedelcircoloPianuravero-
nese Mirko Bertoldo, «arrive-
rannoquellidellaValpolicella,
della Lessinia, del Baldo Gar-

daedellaVald’Alpone.E,novi-
tà assoluta, anche i presidenti
dei circoli dell’Europa centro-
occidentale».
Il programma proseguirà al-

le 17 all’interno del «Sociale»
con un convegno dedicato al-
l’«Emigrazione del terzo mil-
lennio» che sarà coordinato
dal segretario dei «Veronesi
nel mondo» Ottavio Messetti.
Protagonisti saranno alcuni
giovaniemigratidelVeronese,
residenti all’estero per lavoro,
cheporterannolatestimonian-
zadiretta sulla loroesperienza
di «nuovo emigrante». Tra lo-
ro Alessia Gariggio, direttore
dell’istituto europeo di ricerca
sul Medio Oriente a Bruxelles
che lo scorso febbraio ha otte-
nuto il premio «Italian wo-
men in the world», Michele
Grigoletti,presidentedelcirco-
lo di Sidney e responsabile del
sito dell’associazione, e Leo-
nardo Bellini Niedviecki, tor-
natodall’Argentinaevicepresi-
dentedel«Pianuraveronese».

IL RITORNO DEI CERVELLI IN FU-
GA. «Non mancheranno an-
che testimonianze di giovani
emigrati all’estero per lavoro
machesonogià tornati», spie-
ga il segretario Messetti, «né
quella di ragazzi stranieri im-
migrati qui da noi. Il conve-
gno,cosìcomeilraduno,sipro-
pone infatti come un messag-
gio,quasiunsegnaleche lano-
stra associazione intendedare
alla provincia in ricordo della
sua emigrazione». A chiudere
il convegno, alle 18, un concer-
todellaFilarmonicaVeneta.
Domenica verso le 12, al ter-

minedellamessa che verrà ce-
lebrata nella parrocchiale, il
presidente dei «Veronesi nel
mondo» Riccardo Ceni inau-
gurerà il monumento all’emi-
grante dello scultore Ruggero
Brombin: una figura stilizzata
con tanto di valigia di cartone
che viene idealmente abbrac-
ciata da un mondo, simbolo
dell’associazione e di tutti i ve-
ronesi all’estero.f

Èprevistalapartecipazionedicirca300persone.Edinvia
degliAlpiniverràinauguratoilmonumentoall’emigrante

CLAUDIA DALLA SVIZZERA. NataaZurigo,hasposatounveronese

«Grazieall’amore
sonotornataacasa»
Deve tutto ai suoi genitori
«Hanno faticato per farmi
studiare. Ricordo ancora
gli insulti degli svizzeri»

ANNALISA DALLA FRANCIA. Unaricercatriceconqualchenostalgia

«L’energianucleare
m’haportataaParigi»
Il paese d’Oltralpe le ha
garantito «una libertà
ed un impiego che in Italia
non avrei potuto avere»

L’Associazionenazionalecara-
binieri, sezione di Oppeano e
IsolaRizza, organizza per oggi
una serata teatrale dal titolo
«Un dono per un sorriso». Al-
le20.50nelnuovo teatro«Fer-
rari» di Isola Rizza andrà in
scena unmonologo tra poesia
edumorismo,chesviluppairi-
cordidell’infanziaedell’adole-
scenza di un tempo, senza tra-
lasciarevariaspettidellasocie-
tàdioggi. Il ricavatodellasera-
ta andrà a favore delle fami-
glie abruzzesi colpite dal si-
sma.
Tral’altroproprioilpresiden-

te della sezione, Luca Faccini,
con il presidente del nucleo di
volontariatodiprotezionecivi-

le Raffaello Brigo e il suo vice
ClaudioCailotto,hannopassa-
to alcuni giorni nei paesi disa-
strati dell’Aquilano, per ren-
dersi conto delle reali necessi-
tà della popolazione e stasera
racconteranno la situazione.
«Questo perché la nostra as-

sociazione è sempre molto at-
tentaesensibilealleproblema-
tiche di tipo sociale», sottoli-
neailpresidentedell’AncLuca
Faccini.
«Inoltre aggiungo che il no-

stronucleovolontariodiprote-
zionecivile, haappenaottenu-
to l’iscrizione al registro regio-
naledelvolontariatodelVene-
to, come organizzazione che
nonha scopi di lucro». fZ.M.

ISOLA RIZZA.Serataproterremotatidell’Anc

Doniperunsorriso
achihapersotutto

«Daicostieffettiviaicostistan-
dard per i ricoveri ospedalie-
ri»: questo il titolo del conve-
gnoinprogrammaoggidalle9
alle 17 in salaRiello, nella sede
direzionale dell’Ulss 21. Per la
prima volta in Veneto ci sarà
un confronto tra realtà sanita-
rie appartenenti a Regioni di-
verse grazie alla partecipazio-
ne dei rappresentanti dell’as-
sessoratoalla Sanitàdellapro-
vincia autonoma di Bolzano,
dell’ospedale«Galliera»diGe-
nova, della «Casa sollievo del-
la sofferenza»diSanGiovanni
Rotondo, delleUlss 18diRovi-
goe21diLegnago,dell’ospeda-
le «Sacro Cuore-Don Cala-
bria» di Negrar. Il tutto sotto

laguidadellerelazionidelcen-
tro di ricerche sulla gestione
dell’assistenza sanitaria e so-
ciale dell’università «Bocco-
ni»diMilano, dell’agenziaper
iservizisociosanitaridelVene-
to e della direzione regionale
veneta della Sanità e sociale.
«Lanecessità di determinare i
costi standard delle prestazio-
ni sanitarie e inparticolaredei
ricoveri ospedalieri», spiega il
direttore generale dell’Ulss 21
Daniela Carraro, «cade in un
contesto caratterizzato dalla
decisione di cambiare profon-
damenteicriterididistribuzio-
ne delle risorse pubbliche, sia
alivellonazionalecheregiona-
le». fGI.BA.

ULSS 21.Convegnodalle9insalaRiello

Icostidellasalute
Realtàaconfronto

La toponomastica di Cologna
si arricchisce diduenuove vie.
Laprimasaràintitolataalcele-
brecompositoreeviolinistage-
novese Niccolò Paganini e sa-
rà inclusa nel piano di recupe-
rodiiniziativaprivata«Laron-
dine».
La seconda intitolazione ri-

guarderà l’area di circa 900
metriquadratidietroallaBan-
capopolare, inviaAntonioPa-
pesso. La nuova area che sarà
utilizzata principalmente co-
meparcheggioèstataribattez-
zata Corte Refosso, poiché
l’analisi della documentazio-
ne storica ha reso noto che in
passato l’area era conosciuta
comecontradaRefosso. fF.S.

COLOGNA. Nuovevie

Duestrade
perPaganini
eRefosso

Il teatroparrocchiale«SanLo-
renzo» di Minerbe ospiterà la
prima rassegna pianistica de-
dicata ai giovani talenti. L’ini-
ziativa, organizzata dalla par-
rocchia, dal circolo Noi e dal
centro culturale «Terrano-
stra»colpatrociniodelComu-
ne, prenderà il via oggi alle 21
perpoiproseguirefinoadome-
nica.Apresentarelegiovanile-
ve ci sarà il maestro Giuseppe
Brunoaffiancatodaimusicisti
Vladimir Milosevic e Chiara
Saccone. Interverranno inol-
tre l’espertomusicaleescritto-
re Remo Schiavo, il musicolo-
goedirettored’orchestraEnri-
coDeMori ed il giornalistaAr-
naldoBellini. fF.S.

MINERBE.Musica

Rassegna
deigiovani
pianisti


